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Domani la DC 
si presenta 
al Consiglio 

regionale 
senza giunta 
né programma 

Dalls nostra redazione 
CAGLIARI — Venuta meno 
la disponibilità della DC a 
contribuire al superamento di 
un momento molto delicato 
per la Regione Sarda con la 
formazione di una giunta di 
unità autonomistica formata 
anche da tecnici indicati data 
PCI, il Consiglio regionale do­
vrà affrontare domani U di­
battito ed 11 voto sulle di­
chiarazioni programmatiche 
dell'on. Soddu e sulla elezio­
ne del nuovi assessori. 

Purtroppo ancora non c'è 
un programma ed ancora me­
no si profila la possibilità 
di costituire una giunta. A 
56 giorni dall 'apertura uffi­
ciale della crisi, la Regione 
Sarda è prat icamente senza 
governo. Né si sa bene se 
il presidente Soddu rinunce­
rà al mandato entro le ore 
18 di mercoledì, al momento 
della riunione del ctns:gllo, 
una volta considerata la Im­
possibilità di « formare una 
giunta che. In qualche mo­
do. faccia salvi 1 presuppo­
sti unitari della vecchia In­
tesa ». 

Fin d'ora l'on. Soddu si 
dichiara « non in grado di 
indicare una prospettiva di 
soluzione ». La sua posizione 
è diventato delicata e preca­
ria soprat tut to dopo l'ultima 
riunione della direzione re­
gionale della DC. dalla quale 
non è scaturita nessuna in­
dicazione valida. 

Cosa propone il parti to di 
maggioranza relativa per su­
perare la paralisi a t tuale del­
la Regione Sarda? Caduta, 
per la sua Intransigenza, l'i­
potesi di una giunta di soli­
darietà autonomistica, quale 
sbocco positivo Ìndica la DC? 
Con quale giunta, e quale 
programma, intende conclu­
dere questo scorcio finale del­
la legislatura? 

Alle domande del nostro e 
di altri partiti autonomistici, 
del movimento sindacale e 
delle organizzazioni di mas­
sa, delle forze sociali e del­
la s tampa la DC non rispon­
de. Come rilevano 1 tre quo­
tidiani isolani. 11 documento 
ultimo della direzione regio­
nale democristiana w>n si 
pronuncia né sulla posizione 
delicata in cui è venuto a 
trovarsi l'on. Soddu. né su 
eventuali candidature in ca­
so di dimissioni dell 'attuale 
presidente dell'esecutivo, né 
su contenuti programmatici 
di alcun gerere. In altre pa­
role, la DC nel suoi docu­
menti ufficiali « non introdu­
ce alcuna nota positiva ». 

E' evidente che domani, da­
vanti al Consiglio regionale, 
una scelta si renderà pure 
inevitabile. La DC dovrà su­
perare le imbiguità e le re­
ticenze. assumendo una po-
.siziore precisa. I tempi sono 
stret t i : non si può ancora 
giocare sull'equivoco e non 
è possibile continuare nell'or-
mai logoro gioco delle parti. 
mentre la crisi politica re­
gionale diventa sempre più 
grave anche in relazione al­
l'aggravarsi della crisi eco­
nomica che colpisce duramen­
te i principali comparti del­
l'industria ed ora si estende 
al settore a grò-pastora le. 

« A questo punto — come 
ha sostenuto il presidente del 
gruppo comunista compagno 
Francesco Macis In un arti­
colo apparso su "l'Unione 
Sarda" — che senso ha ri­
volgere appelli alla solidarie­
tà dei partiti autonomistici. 
ed interrogarsi circa lo s ta to 
dell'intesa sottilizzando sulle 
virgole del parto autonomi­
stico. quando per anni nor 
ne sono s tat i rispettati 1 con­
tenuti programmatici? In 
realtà vi sono forze, prima 
fra tut te la DC. che hanno 
inteso e continuano ad inten­
dere la politica di collabora­
zione ur icamente come sem­
plice copertura politica e non 
come impegno comune per 
l 'attuazione degli accordi e 
per la soluzione del problemi 
dell'isola ». 

I comunisti sono convinti 
che l'unica garanzia politica 
per l'avvio di un program­
ma rinnovatore, per un cam 
biamento reale, è quella di 
una loro partecipaziore^ di­
retta al governo della Re­
gione. Questa soluzione viene 
respinta dalla DC sarda, che 
si è piegata di fronte al ve­
to romano e si è messa al 
riparo della posizione social­
democratica. peraltro non di­
scriminante nei confronti dei 
comunisti. 

Venuta a mancare, per ora. 
la possibilità di costituire u r 
governo autorevole ed effl- i 
ciente. di larga uni tà auto­
nomistica. cosa intende fare j 
la Democrazia Cristiana? • 
Questo grosso punto interro­
gativo non può pesare anco- < 
ra sulla via della Sardegna. 
Il nodo del governo rez.c-
naie va sciolto con la mas­
sima urgenza. 

Mentre la crisi si aggrava 
rv!le zone Industriali e nelle 
zone interne agropastorali , è 
necessario un Impegno di tut­
ti per trovare soluzioni poli­
tiche adeguate. I comunisti 
le loro proposte le hanno pre­
sentate sul piano politico, su 
quello del programmi, delle 
cose da fare. Il permanere 
di una preclusione da parte 
della DC nei confronti del 
PCI ad una pir teclpazlore 
diretta alia direzione della 
Regione, non impedita, anzi 
rafforzerà, l'impegno dei co­
munisti per affrontare i pro­
blemi più urgenti posti dalla 
crisi, consapevoli che 11 ruolo 
decisivo sarà giocato dalle 
lotte e dal movimento unita­
rio dei lavoratori. 

gp. 

Il movimento femminile tira le prime somme di una difficile lotta per l'aborto 

Consultori ma senza le donne 
e aborti «proibiti» a Potenza 

Incontri e assemblee in vista della prossima manifestazione unitaria - Il centro aperto dal Comune senza con­
sultazioni e senzo uno statuto - All'ospedale S. Carlo ora « obiettano » i paramedici: respinti due casi urgenti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — SI sarebbe do­
vuta svolgere sabato scorso 
nel capoluogo una manifesta­
zione provinciale di donne, 
rinviata — come del resto 
tu t te le iniziative politiche e 
sindacali di fine set t imana — 
In segno di lutto per la 
scompasa del compagno An­
tonio Mlcele. 

L'iniziativa indetta dal Co­
mitato per l'applicazione del­
la legge sull 'aborto Intendeva 
innanzi tut to compiere una 
verifica della attuazione della 
legge per l'interruzione vo­
lontaria della materni tà a 
qualche mese di distanza dal 
voto In Parlamento, e riven­
dicare l'avvio immediato del­
la medicina preventiva in 
tut ta la provincia. 

Il rinvio della manifesta­
zione ha consentito tut tavia 
di sviluppare un ampio di­
battito t ra le organizzazioni 
femminili, le studentesse del­
le scuole superiori che hanno 
tenuto una assemblea citta­
dina. i collettivi femministi. 

Due 1 fatti nuovi al centro 
del dibatt i to: da una parte, 
l 'apertura di un consultorio 
pubblico nel rione Risorgi­
mento — dopo l'iniziativa pri­
vata di organismi cattolici. 
sempre in città — dall 'altra 
l 'allontanamento di altre due 
donne che avevano chiesto 
di abortire dall'ospedale S. 
Carlo. 

Per quanto riguarda la a-
pertura del consultorio, av­
venuta solo da pochi giorni. 
su comunicazione burocratica 
dell'assessore comunale al 
ramo Lomanna, le donne 
continuano ad avanzare ri­
serve di metodo e di merito. 
L'amministrazione comunale. 
in prima persona l'assessore. 
non hanno sentito infatti 
nemmeno l'esigenza di con­
sultare le organizzazioni 
femminili, il comitato che 
raccoglie i partiti della si­
nistra <PCI. PSI. PSDI) le 
organizzazioni sindacali della 
CGIL, e UIL oltre all'UDI e 
ai collettivi femministi. 

Per non parlare della ge­
stione, ancora non delineata e 
che In ogni caso non tiene 
conto degli organismi demo­
cratici territoriali, sorti di 
recente nel quartiere, come 
appunto il comitato di quar­
tiere. oltre natura lmente olle 
donne; il consultorio t r a 

l'altro non ha nemmeno un 
regolamento. 

Più gravi invece le notizie 
che provengono dal S. Carlo, 
dove le donne allontanate 
dall'ospedale si sono viste 
motivato il rifiuto di attua­
zione della legge sull'aborto 
perchè il personale parasani-
tario è obiettore. Dopo le 
manifestazioni del mese di 
ottobre, culminate col presi­
dio della direzione sanitaria. 
incontri con l'assessore re­
gionale della Sanità Schettini, 
le assicurazioni di garantire 
il diritto di abortire a quanti 
ne avessero Tatto richiesta, 
l'assurda e pretestuosa moti­
vazione ha più il sapore di 
una beffa, pjr le donne. 

Infatti con il reperimento 
di personale medico non o 
biettore sembrava avviato a 
soluzione ogni problema, in­
vece adesso è il personale 
parasanltario a dichiararsi in 
blocco obiettore. 

Il boicottaggio nella catto­
lica città di Potenza, dove 
forse più forti si sono fatte 
le pressioni di organismi e 
comitati di « difesa per la vi­
ta » negli ultimi tempi, pro­
duce dunque l'effetto desi­
derato. 

Ma le donne lucane non 
sono disposte a subire anco­
ra ostacoli alla attuazione 
della legge e r iprenderanno 
la lotta allargando 11 discorso 
sulla salute. In una regione 
dove è ancoro alto il tasso di 
diffusione della mortalità in-
iantlle e di quella di parto, 
dove l'aborto clandestino è 
una « istituzione » lecita, ri­
spetto a quello previsto nelle 
s t rut ture ospedaliere pubbli­
che. ancora fuorilegge. 

« L'apertura del consultorio 
— ci ha dichiarato la com­
pagna Alida Castelli, respon­
sabile della Commissione 
femminile della Federazione 
comunista di Potenza — è u-
na conquista delle lotte delle 
donne, di grande rilevanza. 
perché è il primo che si apre j 
nelle regioni meridionali. ( 

A questo punto non si ca- ' 
pisce perchè, dal momento 
che faceva parte del pro­
gramma dell'ULLSS del Po­
tentino, l 'amministrazione 
comunale l'ha aperto per sua 

Iniziativa senza coinvolgere i 
cittadini, facendone un fatto 
privato e partendo quindi 
con il piede sbagliato ». 

Battere le posizioni rinunciatarie della DC 

Il metano algerino deve entrare 
nel futuro economico siciliano 

Arturo Giglio 

PALERMO — Sull'utilizzazione del me­
tano e delle prospettive che si aprono 
In Sicilia con l'arrivo del gas dall'Alge­
ria (secondo le previsioni ciò accadrà 
entro tre anni) il confronto in Sicilia 
entra in una fase importante. L'Inizia­
tiva del PCI all 'ARS (lo spunto è stato 
offerto la scorsa set t imana dalla discus­
sione di una interpellanza comunista che 
denunciava l'affidamento ad una società 
privata s tatuni tense dell'incarico di svol 
gere uno studio preliminare sul metano) 
ha dato un primo importante risultato. 

SUisera la commissione par lamentare 
industria dell'Assemblea regionale terrà 
una specifica riunione su questo tema. 
Presente il presidente della Regione 
Mattarella, l'assessore all ' Industria Gril­
lo e il presidente dell'ente minerario si­
ciliano D'Agelo, la Commissione cornili 
cera ad affrontare organicamente un di­
battito sullo sfrut tamento del metano 
algerino (il 30 per cento delle importa 
zioni, si ricorderà, è dest inato a rima­
nere nell'isola) e su come la Regione si 
attrezza per utilizzare la preziosa risor­
sa energetica. 

La riunione apre cosi la s t rada ad un 
diverso approccio sull ' importante tema­
tica r imasta sinora nel chiuso di am­
bienti s t re t tamente specializzati e co­

stituisce la premessa per giungere ad 
una grande consultazione e ad una mo 
bilitazione delle più diverse energie del­
l'isola, visto che l'arrivo del metano se­
gnerà una tappa fondamentale nel pro­
cesso di sviluppo della regione. 

Il governo regionale (il PCI lo ha sot­
tolineato la scorsa set t imana proprio ul-
l 'assemblea) ha mostrato di sottovalu­
tare sinora l 'avvenimento assumendo ad­
diri t tura una posizione rinunciataria. I 
comunisti sostengono Invece che la rea 
lizzazione del metanodotto è proprio 1' 
occasione per avviare un confronto ser­
rato con il governo nazionale, anzi in­
serendo la questione dentro il piano trien­
nale per l'economia (sullo stesso tema 
è in corso a Roma una t ra t ta t iva tra 
governo-sindacati ed ENI), Sui proble­
mi della metanizzazione dell'Isola e lo 
sfrut tamento del gas (usi civili ed indu­
striali) il PCI siciliano è impegnato in 
una serie di iniziative. 

•Stasera è prevista una riunione della 
Commissione di lavoro sull'energia nella 
sede del Comitato regionale del PCI. 

NELLA FOTO: la nave e il sottomarino 
< tascabile » usati per la posa dei con­
dotti del metano. 

Contro la visione settoriale della Cassa del Mezzogiorno 

Il movimento sindacale lucano 
e quello pugliese discutono 

un programma di lotta unitario 
Rifiutata, per il problema idrico, la miope visione della « polpa e del­
l'osso » - Una prospettiva interregionale per i problemi della chimica 

Nostro servizio 
MATERA — Mentre a Roma, 
ieri, si riuniva la segreteria 
nazionale CGIL. CISL. UIL. 
impegnata nella ricerca di un 
approfondimento dell'unità 
sulla linea dell'EUR. una 
spinta dal basso a questa ri­
cerca unitaria è venuta da 
Matera da parte dei movi­
menti sindacali di Puglia e 
Basilicata con il direttivo dei 
quadri sindacali CGIL, CISL, 
UIL delle due regioni, riuniti 
insieme su un progetto co-

i mime di lotta per Io sviluppo 
di entrambe le regioni. 

La cosa appare tanto più 
significativa in quanto si 
tratta di due regioni meri-
«MU.IM'U, tra le quali, fino a 
qualche tempo fa, non man­
cavano elementi oggettivi che 
potevano costituire motivo di 
divisione e di contrapposizio­
ne: in primo luogo la que­
stione dell'utiliz/o delle ri-
sor.se idriche lucane, destina­
te. nei progetti della Cassa 
per il Mezzogiorno, ad irriga­
re soprattutto le pianure 
pugliesi. 

Le acque dei fiumi ionici 
potevano essere il pomo della 
discordia fra le due regioni: 
sono diventate, invece, per i 
movimenti sindacali delle due 
regioni, l'occasione e la base 
per un discorso comune che 
va oltre le stesse questioni 
dell'irrigazione per investire i 
problemi complessivi dell'oc­
cupazione e dello sviluppo. 

Il discorso comune tra i 
due movimenti sindacali ave­
va aggiunto un momento di 
mobilitazione di massa nella 
giornata del 7 novembre con 
lo sciopero congiunto e le 
manifestazioni di Casarano e 
del Senisese ed ha trovato 
ieri a Matera un momento di 
coagulo e di rilancio organiz­
zativo. 

« Occorre coordinare e rac­
cordare le iniziative sindacali 
delle due regioni — ha detto 
Ambruso. segretario della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
di Basilicata — per avviare 
un processo di costruzione di 
una strategia per uno svilup­
po nuovo di entrambe ». 

Per le risorse idriche oc­

corre. a giudizio del movi­
mento sindacale, una utilizza­
zione secondo una linea di 
sviluppo diffuso che non 
trascuri le zone interne e. 
soprattutto, le zone da cui 
l'acqua prende avvio. 

Viene rifiutata la logica 
della Cassa per Mezzogiorno 
della distinzione del territo­
rio meridionale in e polpa » e 
fosso» : la prima da irrigare 
e sviluppare, il secondo da 
abbandonare al degrado so­
cioeconomico: si tratta invece 
di pensare all'irrigazione non 
solo del Tavoliere, della pia­
nura costiera pugliese e del 
Metapontino, come aveva 
progettato la Cassa, ma irri­
gare anche il Senisese. dove 
sorgo la diga di Monte Co 
tugno. 

Ma oltre le questioni del­
l'acqua anche le questioni 
dello sviluppo complessivo 
sono investite dall'iniziativa 
comune elei due movimenti 
sindacali: ed anche qui in 
antitesi con la politica della 
C'ansa: interno ai « poli » deve 
sorgere uno sviluppo diffuso; 

non si parla più del discorso 
sindacale Appulo-Lucano di 
vertenze territoriali di corto 
respiro e ridotte alla dimen 
sione cittadina e provinciale. 
ma di una prospettiva inter 
reg.onalc: in primo luogo la 
prefigurazione di un'area 
chimica integrata Appulo-Lu 
cana. 

Nel settore chimico, comi 
si sa. le due regioni mostra 
no preoccupanti punti di cri 
si. la Liquichimica di Tito e 
Fon-andina. l'Anic di Pisticci 
e di Manfredonia, la Monte 
dison di Brindisi. 

Da questi punti di crisi i 
due movimenti sindacali in 
tendono prendere le mosse 
per organizzare un discorso 
comune per la difesa dell'e 
sistente, la riconversione 

Come iniziative immediate 
davanti a questo progetto u 
nitario sindacale sta il tenta 
tivù di coinvolgervi i rispetti­
vi governi regionali, gli enti 
pubblici e le partecipazioni 
statali. 

1.1. 

Anche a Matera le Coop 
di produzione e lavoro 

MATERA — La Lega delle 
Cooperative della Basilicata 
si è dotata (dopo la costitu­
zione dell'Associazione regio­
nale delle cooperative agri­
cole e quella delle cooperati­
ve di abitazione) di un 'al t ra 
struttura di settore, quella 
dell'Associazione delle Coo­
perative di produzione e la­
voro. 

Al congresso costitutivo, te­
nutosi a Matera. hanno par­
tecipato 15 Cooperative, del­
le quali solo una svolge at­
tività industriale (maglieria) 
mentre le al t re lavorano nel­
le costruzioni edilizie e nelle 
infrastrutture. Esse compren­
dono 431 soci e danno lavoro 
a 180 addetti, con un fattu­
rato annuo per il '78. di lire 
2.5O0.O00.00O. 

Il dibatti to dell'assemblea 
costitutiva ha messo in ri­
salto i problemi politici, fi­
nanziari e tecnici, nonché il 
valore politico, sociale ed eco­

nomico della cooperazione 
della produzione e lavoro ir» 
Basilicata ed ha tracciato le 
linee di lavoro del nuovo or 
ganismo. 

La Cooperazione in Basili­
cata non solo ha le carte in 
resola nel richiedere mag­
giore spazio e quel riconosci­
mento dovutole per il suo 
carat tere sociale ed antispe­
culativo, ma è In grado d: 
assumere pienamente un ruo­
lo propositivo per il rinnova 
mento della società e dell' 
economia lucana insieme a 
tut te le forze democratiche. 
Si è anche denunciato il ten­
tativo, da parte di certe for 
ze, d'ostacolare proprio a Ma­
tera un nuovo modo di of­
frire, mediante la « conven­
zionata ». un prodotto fon­
damentale come la casa, prò 
posto dalla Cooperativa Bas 
sa Reggiana che opera in Ba 
silicata in funzione promo 
zionale. 

Agricoltura, cantieristica e fonti alternative 

Proposte precise contro 
la crisi nel Messinese 

Sofferto dibattito sindacale - Respinta la tentazione di rivendicazioni « a 
ventaglio » • Le impressionanti cifre sulla disoccupazione nella provincia 

MESSINA — L'incalzare del­
le lotte nel Mezzogiorno per 
rivendicarne un diverso svi­
luppo, che elimini le discre­
panze fra Nord e Sud pone 
nuovi interrogativi ad un sin­
dacato meridionale alle pre­
se con una crisi occupaziona­
le senza precedenti. Il movi­
mento sindacale messinese si 
è posto queste domande con 
estrema franchezza lo scorso 
fine sett imana. L'occasione è 
s ta ta fornita dalla Conferen­
za economica provinciale in­
det ta dalla Federazione sin­
dacale CGILrCISLUIL che 
si è giovata anche di contri­
buti delle forze politiche. 

Le risposte sono venute al­
t re t tanto chiaramente nelle 
decine e decine di interventi. 
che hanno in pratica sancito 
la fine della strategia fon­
data sul ventaglio di riven­
dicazioni e quindi sulla fram­
mentazione degli obiettivi da 
raggiungere. Negli interventi 
questa considerazione è emer­
sa con forza: per il sindaca­
to non è più tempo per cam­
minare su vecchie strade, ma i 
l'ora di tntraprer.derne nuo­
ve. Cosa significa? Vuol dire 
concentrare le risorse a di­
sposizione su obiettivi precisi, 
privilegiando quei settori che 
possono effettivamente con­
sentire un diverso sviluppo 
della provincia di Messina. 

ET una scelta obbligata, sug­
gerita soprat tut to dalla dram­
maticità delle cifre, che te­
stimoniano impietosamente 
della profonda crisi in cui la 
provincia di Messina si di­
bat te : quest 'anno i disoccu 
pati hanno toccato il te t to 
delle cinquantamila unità (di 
cui 19 mila giovani in cerca 
di prima occupazione), con 
una popolazione att iva che 
non raggiunge il t r en ta per 
cento; in più vi sono 163.400 
pensionati INPS. di cui 36.315 
per vecchiaia e 88.000 per in­
validità. 

A Messina, inoltre, solo 11 
17 per cento ha una occupa­
zione stabile e nella stra­
grande maggioranza, il 65 per 
cento, lavora nella pubblica 
Amministrazione. Ancora un 
dato numerico, che dà un 
contributo alla ricerca delle 
cause di questa crisi: per la 
provincia di Messina esisto­
no finanziamenti per com­
plessivi 406 miliardi, ma di 
questi soldi finora non è sta­
ta spesa neanche una lira, ; 

danneggiando in pratica l'oc­
cupazione. 

In questo quadro è cosi 
emersa, nel corso della con­
ferenza economica provincia­
le, la consapevolezza di do­
versi muovere su un terre­
no concreto, che dia risultati 
immediati per difendere l'esi­
s tente ed evitare il tracollo. 
Per questo porre l'agricoltura 
al primo punto dei settori da 
privilegiare. 

Il terreno — è proprio il 
caso di dire — facilita que­
sta scelta: nella provincia di 
Messina, infatti, esistono ol­
t re 70 mila et tari di terre in­
colte. di cui 40 mila di pro­
prietà di Enti pubblici. 

Agricoltura significa anche. 
nella provincia più montuo­
sa della Sicilia, difesa del 
suolo, a t t raverso le opere di 
forestazione, sebbene — e tut­
to ciò è semplicemente scan­
daloso — il Corpo Riparti-
mentale deile Foreste si è 
ben guardato di spendere i 
finanziamenti esistenti, buon 
ultimi : 17 miliardi della 
lezee 88. 

Vi è inoltre il problema 
della coltivazione delle terre 
irrigue (oltre 15 mila e t ta r i ) . 
coordinando gli interventi re­
gionali con i finanziamenti 
dello S ta to e della Cassa del 
Mezzogiorno. Altri settori su 
cui il sindacato punta per 
dare alla cit tà e alla sua 
provincia un diverso svilup­
po produttivo, sono quelli del­
la cantieristica (ristruttura­
zione dell'ex cantiere Cassa-
ro e costruzione del secondo 
bacino di carenaggio), della 
siderurgia (Acciaierie del 
Tirreno), delle fonti alterna­
tive di energia e della utiliz­
zazione del metanodotto Al­
geria-Italia, dell'edilizia. 

Non è stato, dunque, una 
conferenza economica indet­
ta per a scrivere un libro del 
sogni ». come ha sottolinea­
to Il compagno Giuseppe 
Bontempo. segretario provin­
ciale della Camera del La­
voro. ma un momento di ri­
flessione « nell 'ambito della 
Linea dell'Eur. a cui il sin­
dacato meridionale ha dato 
il suo voto compatto ». 

Ai processi di Locri contro le cosche dello zona jonica 

Nuove brecce nel muro 
di omertà della mafia 

Sotto accusa i sequestri di persona e la pratica delle 
« mazzette » - Un imprenditore denuncia abusi e soprusi 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Mentre a Reggio 
Calabria prosegue il processo 
alla mafia degli appalti, nel 
tribunale di Locri si susse­
guono molti processi impor­
tanti che vedono sul banco 
degli accusati le cosche ma­
fiose della zona jonica per i 
sequestri di persona verifica­
tisi nella zona soprattutto 
nell'estate del '77 e per gli 
attentati intimidatori susse­
guitisi in questi ultimi anni. 
tendenti a far pagare la 
«mazzetta» agli imprenditori 
locali. 

Un processo, che sta rive 
landò molti colpi di scena, è 
quello riguardante il seque­
stro. verificatosi nel luglio 
del '77. di un farmacista di 
Caulonia. Ilario Lancetta, che 
dovrà essere di nuovo ascol­
tato dal giudice prima della 
requisitoria del PM. Ma gior­
ni fa. nell'aula del tribunale 

durante le fasi dibattimentali 
di un altro processo — quel­
lo a carico dei fratelli Bruno 
e Nicolangelo Cavallaro, im­
putati di concorso in estor­
sione aggravata, danneggia­
mento, detenzione di materia-

Uccide la sorella 
giocando ai «banditi» 
VIBO VALENTIA — Un bam­
bino di 10 anni . Gerardo Ca-
parrotti . mentre giocava con 
il fucile del padre « ai ban­
diti » con la sorella dodicen­
ne. Francesca, ha lasciato 
inavvertitamente sfuggire un 
colpo che l'ha colpita in pie­
no uccidendola. 

Il tragico episodio è avve­
nuto in una casa colonica 
in località a Cao >\ nelle cam­
pagne di S Onofrio, in prò 
vincia di Catanzaro mentre 
i genitori dei due bambini 
si trovavano a lavorare nei 
campi. 

Una vigorosa protesta degli amministratori lucani 

Chi paralizza le Comunità montane? 
Critiche alla Regione che rinvia continuamente la convocazione di una conferenza 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La situazione 
sempre più difficile in cui si 
dibattono da tempo le comu­
nità montane della Basilicata 
ha le sue radici rei la poiit tea 
accentratrice della giunta re­
gionale e in primo luogo del­
l'assessore all 'agricoltura che 
continua a tergiversare sulla 
questione delle deleghe e sul­
lo scioglimento dei consorzi 
di bonifica. C'è il rischio di 
una compieta paralisi degli 
enti montani , nati con la leg­
ge nazionale 1102 secondo lo 
spirito del decer i ramento: 
nonostante la buona volontà 
di qualche presidente o 11 vi­
vace e ricco dibattito solleva­
to da qualche consielio non 
si è andat i al di là dell'ap­

provazione (non ancora da 
parte e non tu t te le comunità 
montane lo h a r n o ancora fat­
to) del piano di sviluppo 
quinquennale e di qualche 
progetto più o meno abboz­
zato sulla carta, 

C'è dunque una volontà po­
litica di vanificare e mortifi­
care il ruolo stesso degli 
amministratori montani, da 
parte di quanti vedono la 
presenza di questi enti come 
riduzione dei propri spazi di 
marenra . 

La prova più tangibile è 
che la giunta regionale, n o ­
nostante le assicurazioni più 
volte date, non ha convocato 
la conferenza deile comunità 
montane di Basilicata, solle­
cita più volte dal gruppo 
consiliare comunista già con 

una mozione in Consiglio 
comunale. 

Ma gli amministratori delle 
comunità montane non sono 
più disposti a fare gii « im­
brat tacar te » o a « portare la 
valigia » ai singoli assessori 
regionali. Lo hanno testimo­
nia to nel recente convegno di 
Latronico promosso dallTJN-
CEM, approvardo al termine 
un ordine del giorno di fer­
ma critica alia giunta regio­
nale e come sfida a quant i 
pensano che il processo di 
decentramento democratico 
sul territorio possa tornare 
indietro. 

Si rivendica quindi da par­
te della Regione la delega in 
materia di agricoltura e tu­
rismo, l'istituzione dell'ufficio 
di piano regolamentando l'as­

segnazione di personale te­
cnico, lo scioglimento dei 
consorzi di bonifica, l'esame 
tempestivo dei piani di svi­
luppo predisposti, snellendo al 
massimo ì tempi, il rispetto 
pieno del metodo della con­
sultazione nor» certo formale. 

Infine c'è da ricordare l'e­
lezione, avvenuta nei giorni 
scorsi, di una nuova giunta 
di sinistra alla Comunità 
montana Val Basento, che 
comprende i comuni di Tri-
carico. Acettura, O'.iveto Lu­
cano. S. Mauro Forte, Cal­
ciarci. Garaguso, della pro­
vincia di Matera e Castel-
mezzano, Campomaggiore e 
Pietrapertosa della provincia 
di Potenza. 

Arturo Giglio 

le esplodente — un duro col­
po è stato inferto al clima di 
omertà e di paura che le 
cosche mafiose vorrebbero 
creare fra le popolazioni del­
la nostra zona: un imprendi­
tore edile locale. Giuseppe 
Franco ha denunciato, dinan­
zi ai presidente del tribunale 
dr. Guido Manno, gli abusi, i 
soprusi, gli attentati e le mi­
nacce ricevute tendenti a 
fargli pagare la <mazzetta> e 
ad assumere uno dei mafiosi 
imputati come guardiano not­
turno delia propria impresa 
edile. Questo dei guardiano è 
una vecchia figura della 'n­
drangheta calabrese: la mag­
gior parte di boss mafiosi 
sono pas.-ati a t t ra \erso que­
ste o p e n e n z e : basti pensare 
alle guardianie degli agrari 
locali e ai cosi detti guardia­
ni dei consorzi di bonifica. 

L'impresario edile è stato 
stranamente lucido nella sua 
denuncia e nel raccontare gli 
episodi delittuosi di cui è 
stato vittima: aiutato e sti­
molato dal presidente del 
tribunale, che all'inizio del 
processo ha affermato edi es­
sere di fronte a un processo 
campione che si riferisce ad 
un episodio di fenomeno ri­
corrente nella nastra vita so­
ciale: il fenomeno della 
" mazzetta " a cui. però, bi­
sognerebbe definith amente 
sottrarsi per aiutare la cre­
scita civile e culturale delle 
nostre popolazioni». 

L'episodio di cui è stato 
protagonista l'impresario edi­
le davanti ai giudici del tri­
bunale di Locri, è senz'altro 
espressione di quella coscien­
za democratica e civile che si 
è manifestata in questi ultimi 
anni, attraverso il movimento 
di lotta, di denuncia contro le 
cosche mafiose e che ba vi­
sto per protagonisti le popo­
lazioni e gli Enti locali della 
zona; basti ricordare il sacri­
ficio del nostro compagno di 
Gioiosa. Rocco Gatto, ucciso 
dalle cosche mafiose poiché 
non intese pagare la «mazzet­
ta». denunciando i mafiosi 

Aldo Canturi 
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FRANCO 
CASCARAN0 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 

annodati a mano del Meridione 

Il nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nel paesi d'origine, 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce­
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi­
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma di pa­
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 
P.azza Scacchi 30 - tei. 080 a>1900 

Comune di Torremaggiore 
CA.P. 71017 PROVINCIA DI FOGGIA 

UFFICIO TECNICO 
OGGETTO: Invito a licitazione privata 

IL SI ND ACO 
Uffici corT-.ji».:: 

n. 15 « 3 7 rispett.-. ame.nte 

IL 

Vis' i gli atti esistenti presso 5!'. 
— . s t a l i legge 2 2 . 1 9 7 3 , n. 14; 
— v ste le leggi della Regiore Pjgl .a 

de! 6 5 1 9 7 7 e 1 2 . 8 . 1 9 7 8 ; 

a v v i s a 

e!- i - rqje ne abb'a interesse che il Comune di Tsrremaggiore In­
fense appaltare i seg-ienti la\ori alla seno.a med.e statale e Ce-
IZZZi >: 

A) - 2 . lotto di 12 aule ; l cui progetto è stato approdato con 
D P R . P n. 7 5 2 dei 16 6 1 9 7 8 : 

3) - palestra femminile il cui prosetto è stato approvato con 
D P R P . n. 7 4 5 del 16 6 . 1 9 7 8 . 

Gli .nteressati possono fare domanda di partecipazione con 
una sola istanza indirizzata a: S I N D A C O - C O M U N E 01 TOR­
R E M A G G I O R E . 

I la/ori sono finanziati con legge 5 8 1 9 7 5 . n. 1 1 2 ed hanno 
per oggetto; quelli dì cui al punto « A » la costruzione di 12 
a j ie normali in aderenza ad un plesso g.a edificato • quelli di 
cui al punto « B » la costruzione di una palestra femminee in 
ad.acenza a quella maschile già realizzata col primo stralcio. 

Gli .mporti a base d'asta sono: 
— lavori di cui al punto « A » 
L. 2 0 1 . 6 0 0 0 0 0 ; 
— lavori di cui al punto « 8 » 
L. 69.720.000. 

La d.citazione avverrà a termini dell'art. 1 lett. < b > della 
legge 2 . 2 . 1 9 7 3 . n. 14 e con la modalità di cui all 'art. 2 stessa 
legge. 

Gli interessati potranno chiedere, con unica domanda, di es­
sere invitati aita gara nel termine perentorio di dieci giorni • i 
decorrere dalla data del presente avviso 

Dalla Residenzia Municipale, li 2 2 - 1 1 - 1 9 7 8 . 
IL S I N D A C O | 
Michele Marinel l i ! 

http://sor.se

